
 

  

Premessa 
 Morire è una parola cancellata dal nostro tempo; la morte è 

rimossa dall’esperienza collettiva del mondo moderno. Gene-

ralmente si muore in un ambito tecnico (ospedale), definito e 

poco impegnativo; le pompe funebri si assumono tutte le in-

combenze oltre ad usare termini eufemistici quali “il caro estin-

to”, “la cara salma”, (non si usa più il “morto”); i parenti utiliz-

zano espressioni come: “è mancato all’affetto dei suoi cari”; il 

moltiplicarsi di aiuti psicologici per superare il trauma del 

“distacco”, perché non si usa mai il termine “morte”; per non 

parlare degli scongiuri che si fanno all’incrociare dei funerali. 

Senza dare alcun giudizio di valore a queste forme “moderne” 

circa la morte, mi domando che ne resta di quella dimensione 

“di fede” per cui l’incontro definitivo con il Signore richiede 

adeguata preparazione? Oggi la preoccupazione non è tanto 

quella di una “buona morte” quanto invece della morte veloce e 

poco dolorosa. Cosa vuol dire tutto questo? 

1. Le culture e la morte. 
 Morire resta il momento d’angoscia che fonda il “tragico”, il lato oscuro della vita. Proprio 

per questo da sempre ed in tutte le culture è riconosciuta la nascita della civiltà nel culto dei 

morti: la civiltà nasce dalla necropoli. Tutte le culture elaborano un “al di là”, una modalità in 

cui la morte si traduce in una vita diversa, un processo che illumina, retrospettivamente, la 

vita. Così i momenti salienti della nascita (inizio) e del matrimonio (fecondità cosmica) sono 

connessi entro un orizzonte ciclico, di cui la morte non costituisce la fine, ma, in qualche mo-

do, un momento di rinascita a un mondo più vero. Nel Cristianesimo, poi, la fede nella 

“risurrezione della carne” è fondata sulla primizia della risurrezione di Gesù. Nell’epoca mo-

derna le visioni del mondo atee escludono l’aldilà e vedono la morte come una rottura, uno 

strappo definitivo, che può cambiare il senso dell’aldiquà. Ma avviene che l’epoca moderna, 

esasperando l’individualismo contro la socialità e, di conseguenza, perdendo la dimensione 

comunitaria della cultura, non riesca più a cogliere nel morire il momento più alto e difficile 

di convergenza fra esperienza personale e coinvolgimento della comunità, riducendo l’evento 

alla “solitudine” del morente. 

2. Morire in passato 

Il mio pensiero oggi va a 

chi non posso più rivedere, 

a chi ho voluto e voglio 

bene, a chi mi protegge 

lassù, a chi mi viene in 

mente quando guardo il 

cielo. 

Il mio pensiero oggi va a 

chi in me ha lasciato qual-

cosa, che niente e nessuno 

potrà mai cancellare. 

Perché i legami pieni d’a-

more sono divini, vanno 

oltre la morte, entrano 

nell’eternità, ovvero, in 

Dio. 

MORIRE 
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RIFLESSIONI 
5 DOMENICA XXXI p.a. 

 

Dicono e non fanno 
 

Le parole dure della Parola di Dio di oggi mettono in crisi tutti noi: ci conducono ad un serio 

“esame di coscienza”. S. Girolamo commenta questo Vangelo così: “Guai a noi, sventurati, se 

abbiamo ereditato i vizi dei farisei”. Le espressioni di Gesù riportate dal Vangelo contro scri-

bi e farisei denominati ora “ipocriti”, ora “guide cieche”, ora “sepolcri imbiancati”, “serpenti, 

e razza di vipere e uccisori dei profeti”, con l’espressione “guai a voi” raggiungono il massi-

mo e si estendono a tutta Gerusalemme che uccide i profeti e lapida i messaggeri di Dio. In 

fondo Gesù non contesta l’insegnamento dei farisei, ma la loro incongruenza con il loro com-

portamento, appunto “dicono e non fanno”. Qui sta il nocciolo dell’ipocrisia che Gesù rigetta 

con tanta veemenza. Il peccato degli scribi e farisei consiste nel fatto che essi non praticano in 

nessun modo ciò che insegnano. Si scaricano del peso dell’osservanza religiosa per addossar-

lo interamente sugli altri; inoltre, sono vanitosi e desiderano essere ammirati dalla gente. Ge-

sù condanna apertamente la devozione solo esteriore, fatta di teatralità, formalismo senz’ani-

ma, di superficialità religiosa. 

 

Signore, richiamaci sempre per non ricadere nelle devozioni esteriori e diventare vanitosi. 

 

12 DOMENICA XXXII p.a. 

 

Vegliate dunque, perché non sapete né il giorno, né l’ora 
 

Ci stiamo ormai dirigendo verso la fine di un altro anno liturgico. La liturgia ci riporta alla 

meditazione delle cose ultime, del senso della vita, della realtà oltre la morte, attraverso il co-

sì detto “discorso escatologico”, cioè l’insegnamento di Gesù sulle realtà ultime e definitive: 

In altre parole, sulla venuta definitiva del Cristo, Giudice dei vivi e dei morti, Salvatore uni-

versale. La seconda venuta nella gloria del Cristo si realizzerà nella sua parusia, cioè il ritorno 

glorioso del Cristo che porterà a compimento il suo Regno. Incentrata sulla vigilanza attiva, 

la parabola delle dieci ragazze scolpisce l’atteggiamento tipico del cristiano nel tempo e 

nell’orizzonte dell’eternità. Il Regno dei cieli allora sarà simile alle ragazze che prese le loro 

fiaccole escono incontro allo sposo. Al banchetto nuziale, cioè al Regno di Dio, saranno am-

messe soltanto le ragazze sagge, cioè prudenti, cioè quelle che hanno saputo conservare acce-

sa la loro lampada grazie all’olio. L’incontro con il Cristo sarà felicità per costoro e dura con-

danna per le altre. Perciò, resta ancora attuale l’invito: “Vegliate, dunque, perché non sapete 

né il giorno, né l’ora”. 

 

Signore, fa’ che alimentiamo l’olio delle nostre lampade per venirTi incontro quando verrai. 

 

19 DOMENICA XXXIII p.a. 

 

“Sei stato fedele nel poco, ti darò autorità su molto, prendi parte alla gioia del tuo Si-

gnore”. 
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Attraverso la parabola dei talenti Gesù ci insegna ancora come vivere il presente, riempiendo-

lo di bene e dandogli un significato positivo, in prospettiva del traguardo finale della vita 

eterna di Dio e in Dio. Il Vangelo è in continuità con quello di domenica scorsa: precede e 

prepara l’atto finale dell’insegnamento pubblico di Gesù, che mediteremo domenica prossi-

ma. Si tratta, poi, di riflettere sul valore dei “talenti” e delle “doti” che Dio dà a ciascuno. I 

servi della parabola sono i cristiani. Gesù lascia ai suoi amici i “suoi beni”, consegna loro la 

sua stessa proprietà: il messaggio del Regno di Dio. Lo scopo di questa consegna è di far frut-

tificare il tesoro del Vangelo della salvezza con l’annuncio della Parola, con la testimonianza 

personale e con le opere concrete. I cristiani sono e restano “servi” del Signore, il quale al suo 

ritorno alla fine dei tempi chiederà conto a ciascuno del loro operato: giudicherà in base alla 

risposta generosa o pusillanime ai doni di Dio. 

 

Signore, rendici sempre lieti al Tuo servizio, operosi e vigilanti in attesa del Tuo ritorno. 

 

26 GESU’ CRISTO, RE E SIGNORE DELL’UNIVERSO 

 

Il Figlio dell’Uomo, giudice dei vivi e dei morti 
Oggi celebriamo l’ultima domenica dell’anno liturgico. Con una visione grandiosa terminia-

mo la meditazione del Mistero di Cristo che ci ha sostenuto per l’intero anno liturgico. L’e-

vangelista Matteo, nel suo Vangelo che abbiamo letto lungo tutto l’anno, ci ha presentato il 

mistero di Gesù Cristo “mite e umile di cuore”, Messia dei poveri e della sofferenza. Il Regno 

di Dio che Gesù ha iniziato a realizzare sulla terra con la sua predicazione e con la sua vita è 

apparso come una realtà dagli inizi umili, dalla crescita nascosta, ma destinato ad uno svilup-

po imponente, grandioso, eterno. Ora il Regno è compiuto e Gesù lo presenta al Padre. La 

storia è giunta al suo traguardo finale. Il tempo ha conseguito la sua pienezza e viene innesta-

to definitivamente all’eternità. Gesù Cristo è il centro della storia, è il perno del tempo, è il 

cuore del mondo, è l’ anima dell’universo. La festa di oggi offre una sintesi di tutta la storia 

della salvezza. La parola ultima del Vangelo odierno è come la sentenza suprema e definitiva 

sulla sorte di tutti gli uomini, buoni e cattivi. 

 

Signore, fa’ che Ti riconosciamo tra i poveri, per riconoscerTi quando verrai nella gloria. 

 

3 DOMENICA 1 AVVENTO 

 

Fa’ splendere il Tuo volto e salvaci, Signore 

Il testo di Isaia della prima lettura fa parte di una preghiera, una specie di salmo di lamenta-

zione degli esuli che rientrano a Gerusalemme dopo l’esilio a Babilonia. Si invoca Dio con il 

titolo affettuoso di padre. A questo padre il popolo si rivolge con piena fiducia: “ritorna per 

amore dei tuoi servi… Oh se tu squarciassi i cieli e scendessi”. Il popolo è consapevole di 

aver peccato. Non ha più il coraggio di rivolgersi a Dio: “abbiamo peccato” affermano. Eppu-

re, Dio è pronto a perdonare e beneficare, perché non può rinnegare e trascurare l’opera delle 

sue mani. La comunità pentita attende con fiducia la riconciliazione. Il profeta, infatti, ricorda 

i prodigi compiuti da Dio per liberare il popolo dalla schiavitù dell’Egitto e condurlo alla ter-

ra promessa. Questo grido di supplica la Chiesa lo riprende all’inizio dell’Avvento, che inizia 

oggi, mentre medita sulla venuta del Figlio di Dio nel mistero della sua incarnazione. 

 

Dio Padre, nella Tua fedeltà, ricordaTi di noi, opera delle Tue mani, e donaci la Tua grazia. 
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Domenica 5 Giornata del Ringraziamento e della solidarietà 

Ore 10.00: Assemblea elettiva dell’AC 

Ore 11.15: S. Messa e consegna del “Pater” ai bambini della Messa di Prima 

Comunione. Segue pranzo al sacco in condivisione fraterna fra le famiglie 

Ore 15.00: Castagnata aperta a tutta la comunità 

Lunedì 6 Ore 20.30: Incontro formativo per genitori - I sacramenti, ovvero il Signore 

cammina con noi 

Martedì 7 Ore 20.30: a S. Giuseppe: Corso di formazione per lettori liturgici 

Ore 20.30: Incontro “Vivere il morire” aperto a tutti 

Mercoledì 8 Ore 10.00: Scuola Infanzia - Festa dei nonni 

Ore 20.30: Auditorium - Corso Vicariale per Catechisti 

Giovedì 9 Ore 10.00: Scuola Infanzia - Festa dei nonni 

Sabato 11 Ore 20.30: Incontro battezzandi 

Domenica 12 Dalle 9.30 alle 11.00: Servizio PAO/GLICEMIA offerto dalla Croce Rossa 

Ore 11.15: Presentazione dei Cresimandi alla comunità 

Lunedì 13 Ore 20.30: Incontro formativo per genitori - I sacramenti, ovvero il Signore 

cammina con noi 

Martedì 14 Ore 20.30: a S. Giuseppe - Corso di formazione per lettori liturgici 

Ore 20.45: Consiglio NOI 

Mercoledì 15 Ore 20.30: Incontro servizio liturgico 

Giovedì 16 Ore 20.45: Incontro Consiglio AC 

Venerdì 17 Ore 20.30: Auditorum - Corso Vicariale per Catechisti 

Ore 21.00: Incontro CO.CA 

Sabato 18 Ore 9.30: Incontro formativo per i membri del CPP e CCPA 

Ore 17.00: Incontro genitori e ragazzi Cresimandi 2ᵃ Media 

Ore 19.30: Incontro Battezzandi 

Ore 20.30: Incontro coppie Gruppo 3 

Domenica 19 Ore 11.15: Professione del servizio dei Chierichetti 

Ore 15.30: Cinema  in famiglia 

Ore 16.30: Incontro coppie Gruppo 1 

Lunedì 20 Ore 20.30: Incontro formativo per genitori - I sacramenti, ovvero il Signore 

cammina con noi 

Mercoledì 22 Ore 20.30: Auditorium - Corso Vicariale per Catechisti 

Venerdì 24 Ore 20.30: Lettura della Bibbia - Introduzione ai Profeti 

Sabato 25 Ore 17.00: Auditorium - Tavola rotonda su tre focus: 1.Famiglia e catechesi; 

2.Genitori/educatori e giovani; 3 Oratorio. 

Ore 20.30. Incontro coppie Gruppo 4 

Domenica 26 Ore 11.15: S. Messa e Battesimo comunitario. 

Giornata per il seminario 

ATTIVITÀ E RIFLESSIONI 
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ORARIO CATECHISMO 
Lunedì Ore 15.00: 1ᵃ Media; Lunedì ore 16,00 :2ᵃ Media 

Mercoledì ore 15.00 e ore 16.30: 2ᵃ e 3ᵃ Elementare 

Venerdì ore 15.00 e ore 16.30. 4ᵃ e 5ᵃ Elementare 
 

DOPOSCUOLA 
Elementari: Mercoledì e venerdì dalle ore 16.30 alle ore 18.30 

Medie: Mercoledì e Venerdì dalle ore 15.30 alle ore 17.30 
 

GIORNATA DEL RINGRAZIAMENTO E DELLA SOLIDARIETA’ 

Domenica 5 novembre: 2023 
 

CASTAGNATA PER TUTTI BAMBINI GIOVANI ADUILTI E ANZIANI 

Domenica 5 novembre 2023 alle ore 15.00-17.30 

Per i bambini: intrattenimento con “Leggimi forte”, per tutti intrattenimento musicale 
 

CORSI IN PREPARAZIONE AL MATRIMONIO 
I corsi in preparazione vengono proposti presso le Parrocchie di S. Giuseppe Lavoratore (da 

ottobre a dicembre ), Musile di Piave (da gennaio a marzo) e Mussetta (da aprile a giugno). 

Chi lo desidera è invitato a prendere contatti presso queste parrocchie. 
 

AZIONE CATTOLICA 
ACR: Sabato ore 14.30-16.30 

GIOVANISSIMI: dalla 3ᵃ Media alla 5ᵃ Superiore Mercoledì alle ore 20.30 

SCOUT 

Lupetti: Sabato dalle ore 14.30 alle ore 17.30 

Reparto: Domenica dalle ore 8.30 alle ore 12.30 

Clan: Domenica ore 20.30 

CONCORSO PRESEPIO IN FAMIGLIA NATALE 2023 
Chi desidera partecipare al concorso è invitato a compilare il modulo scaricabile dal sito par-

rocchiale (www.parrocchiamussetta.it) e inviarlo via mail a prenotazio-

ni@parrocchiamussetta.it entro domenica 17 dicembre 2023. La commissione passerà per le 

case dopo Natale e la premiazione avverrà il giorno dell’Epifania alle 11.15. 

CORSO VICARIALE CATECHISTI 
Il corso è aperto a tutti i Catechisti e a coloro che intendono iniziare ad offrire  la propria 

disponibilità nei vari percorsi di catechismo. E’ sufficiente venire  agli incontri programmati: 

Mercoledì 8, Venerdì 17, Mercoledì 23 e Mercoledì 29 novembre alle ore 20.30 in Audito-

rium oratorio di Mussetta. 

ATTIVITÀ E RIFLESSIONI 

OFFERTE: Per la chiesa € 950,00; per il soffitto della chiesa  € 120,00. Raccolte dalla ven-

dita torte per le missioni € 981,50. Nei mesi di settembre ed ottobre sono stati raccolti e con-

segnati n. 38 pacchi di viveri alimentari per un valore di circa € 750,00 e raccolti € 1.635,00 

per bollette, medicine; dalla vendita torte a Mussetta Sopra  per il soffitto della chiesa € 

275,00. Grazie 

Mercoledì 29 Ore 20.30: Auditorium: Corso Vicariale per Catechisti 

Sabato 2 Ore 15.00: Al Saretta - Corso di formazione per lettori liturgici 

Ore 17.00: Incontro genitori e ragazzi di 1ᵃ Media 

Ore 20.30: Incontro coppie Gruppo 5 
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Santa Messa ed intenzioni 

Domenica 5 8.45 SIMONETTO Antonio e Patrizia; CALLINO-SCHIAVETTO; BUZZI Rosa; 

MAGNOLER Dionisio; DE MAINO-ISCERI 

 10.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) BORIN Leontina; CONTE Stefano, 

BATTISTEL Rita; SANTON Giuseppina e DE VECCHI Primo; Adelina e Gio-

vanni; SIMONELLA Letizia; CADAMURO Angelo 

 11.15 DOLCI Amedeo, Bianca, FINOTTO Ettore, Ferruccio e Sandra; BRAIT Giulia-

no e PARO Pierina; Valerio e def.ti Montagner; Ermanno e Clara; RUMIATO 

Mario, e Payllamil-Cayuleo, Janett Marianella Bonilla; PEGORARO Antonio e 

Livia; ZORZETTO Olindo, Arginia, Beniamino, Liliana 

 18.30 BRAGATO Clara 

Lunedì 6 18.30 Pro Populo 

Martedì 7 18.30 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) BALDO Bianca; PROSPERO Gra-

ziano 

Mercoledì 8 18.30 DE MAINO-ISCERI 

Giovedì 9 18.30 Anime purgatorio 

Venerdì 10 18.30 TOMMASELLA Augusto e BONADIO Bruna; Anime purgatorio 

Sabato 11 18.30 SIMIONI Pietro (30) Anime purgatorio 

Domenica 12 8.45 MORO Felice e Nunzia; BOTTACIN Livio; PERISSOTTO Maria, SANT Gino 

 10.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) BORIN Giuseppe e FRANZIN Ri-

na, BORIN Fabrizio; RAGGIOTTO Luca; MENGO Giovanni 

 11.15 CROSATO Guerrino (30); CONSOLI Angelo, Artuso e Teresina; DI GIROLA-

MO Angela e SCIOVOLONE Camillo; VICINI Roberto 

 18.30 RORATO Guerrino, Sileno, Maria; Anime purgatorio 

Lunedì 13 18.30 Figli in cielo; Anime purgatorio 

Martedì 14 18.30 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) Anime purgatorio 

Mercoledì 15 18.30 Anime purgatorio 

Giovedì 16 18.30 MORETTO Gina ;Anime purgatorio 

Venerdì 17 18.30 Anime purgatorio 

Sabato 18 18.30 BRUSSOLO Denis; GIACOMINI Franco; BASSO  Francesco (30) 

Domenica 19 8.45 DRIDANI Lino; MENEGALDO Antonio; MARINELLO Oreste, Mario e An-

gela 

 10.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) Pro Populo 

 11.15 FINOTTO Beppo; CRISTOFOLETTI Giancarlo; BIANCO Antonio e fam.; 

FRARE Mario e SCATTOLIN Clara 

 18.30 Pro Populo 

Lunedì 20 18.30 Pro Populo 

Martedì 21 18.30 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) Pro Populo 

SANTE  MESSE 
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SANTE  MESSE 
Mercoledì 22 18.30 BUSATO Giorgio 

Giovedì 23 18.30 CAMBARERI Francesco 

Venerdì 24 18.30 Pro Populo 

Sabato 25 18.30 BIGAL Alessandro; FREGONESE Giuseppe e SORGON Vittorio e fam. 

Domenica 26 8.45 CROSATO Angelo e SEGATO Anna 

 10.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) BURIGOTTO-SPINAZZE’ 

 11.15 RIZZETTO Antenore, Giuseppina e def.ti Serafin; Ermes, nonni e zii Segato e 

Boem; BRAGATO Maria (A) e SFORZIN Giuseppe 

 18.30 Pro Populo 

Lunedì 27 18.30 Pro Populo 

Martedì 28 18.30 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) Pro Populo 

Mercoledì 29 18.30 Pro Populo 

Giovedì 30 18.30 PERISSINOTTO Giuseppe, Giancarlo, Simone e fam. 

Venerdì 1 18,30 Pro Populo 

Sabato 2 18.30 ARNESE Stefano, Emilia, SCALETTARIS Antonio, Alessandro, Alberto e 

Adelina 

INCONTRI APERTI A TUTTI 

1.VIVERE IL MORIRE Martedì 7 novembre 2023 ore 20.30 in Auditorium 

Confronto a tutto campo per aiutarci a vivere la morte umanamente e cristianamente e cercare 

di riappropriarci della morte come momento rivelativo della vita. 

La morte va intesa come il “raggiungimento della fine” oppure come il “passaggio al compi-

mento”? Cosa vuol dire “morire in Cristo” e “risorgere con Cristo”? 

 

2.ADULTI INSIEME PER CONFRONTARCI SU ALCUNE QUESTIONI: tre focus. 

Sabato 25 novembre 2023 in Auditorium ore 16.00-18.00 

Per un dialogo tra genitori, educatori, catechisti, animatori, insegnanti per promuovere la cor-

responsabilità educativa nella dolcezza dello stare assieme. 

a La famiglia ed il catechismo: il catechismo è obbligatorio? La messa è facoltativa? 

b Giovani ed adulti: “Dove” sono oggi i giovani e gli adulti? E’ possibile il dialogo tra lo-

ro?; 

c. L’oratorio parrocchiale: a chi è riservato? E’ un “centro di servizi”? 

SENTIAMOCI TUTTI INVITATI PER CRESCERE NELLA FRATERNITA’ 

Celebrazioni particolari 
1 Il secondo lunedì ogni due mesi “S. Messa per i figli in cielo”: ore 18.30 (orario legale 

19.00) 

2. La recita del S. Rosario ogni giorno prima della S. Messa in orario 

3. La recita del S. Rosario prima della S. Messa per il funerale 

4. La recita del S. Rosario ogni seconda domenica del mese ore 15.00 a Mussetta di Sopra 

5. La recita del S. Rosario in Chiesa ogni lunedì alle ore 20.30 
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 Si moriva nel proprio letto, circondati dai parenti, cui si rivolgevano le “ultime volontà” innescan-

do un cerimoniale del lutto. Era il momento capace di dar significato alla vicenda umana, sia per chi 

stava trapassando, sia per chi restava in lacrime. La morte era sentita come perdita non solo della fa-

miglia, ma di tutta la comunità, e la campana indicava questo evento. Fino ad una generazione fa si 

temeva una morte improvvisa, senza sacramenti. Ora, invece, ci si augura un “colpo” veloce per mori-

re. 

3. Morire oggi 

 Oggi assistiamo alla “medicalizzazione” della morte: si muore in ospedale, dopo che i medici han-

no fatto il possibile e, spesso, l’impossibile, con sofisticate macchine per niente “naturali”, nel tentati-

vo di superare il momento della “crisi”. Ciò rende la morte un’ipotesi, anzi un incidente, da allontana-

re e da cancellare, ma non essendo possibile se ne cancella solamente il significato. E poi non sono 

solo i medici, ma i familiari stessi preferiscono la camera mortuaria dell’ospedale, sempre squallida, 

che evita il trambusto del morto in casa, allontanando così la morte dalla familiarità dell’esperienza. 

Nelle città, spesso, non si sa dove abita la famiglia del morto, non si conosce la chiesa, ci si perde nel 

traffico per andare in cimitero, si arriva tardi ad una cerimonia gestita dalle pompe funebri “tutto com-

preso”. 

4. La morte esibita 

 In compenso, la morte resta un fatto quotidiano: viaggiando per le strade gli incidenti mettono con-

tinuamente e direttamente davanti agli occhi spettacolo straziante che non ci si può illudere di cancel-

lare. In più, le informazioni in tempo reale da ogni parte del mondo (guerre, stragi, sismi, maremo-

ti…) ci sciorinano ogni giorno non solo la notizia, ma descrizioni di dettagli agghiaccianti, compiaciu-

ti di mostrare l’orrore. La morte è spesso presentata oscenamente, senza pietà, in forme più raccapric-

cianti. Ed è la morte “degli altri”, non la “mia”, di gente ignota che non mi interessa tanto: e così sono 

morte anche la pietà e la compassione. 

5. La morte virtuale 

 Per non parlare delle fiction televisive o del cinema, che inventano violenze gigantesche, gratuite e 

assurde. Diversamente dai film western degli anni sessanta dove era evidente la finzione e vigeva una 

pur rozza “morale della favole”, ora il confronto con le immagini reali rende il tutto allucinante e non 

solo per i bambini. 

 Conclusione Per recuperare il senso della morte occorre accostarla alla dimensione sociale, comu-

nitaria, della vita e all’amore in tutte le sue dimensioni, fino ad imparare a cantare la morte. Così si 

esprime D. M. Turoldo: “ad altri ragionare o discorrere sulla morte, a me riesce più facilmente di 

cantare. La morte non è il cadavere; il cadavere appartiene già ad altra forma di vita, continuazione 

d’altro modo di esistere e di vivere le cose. La morte per me è una presenza familiare, dolorosa e 

amorosa insieme, veramente drammatica. Ma quando da morte passerò alla vita/ sento già che dovrò 

darti ragione, Signore. E come un punto sarà nella memoria/ questo mare di giorni./ Allora avrò ca-

pito come belli/ erano i salmi della sera:/ e quanta rugiada spargevi con delicate mani, la notte, nei 

prati, non visto”. 

d. Edmondo Lanciarotta 

SEPOLTURA DEI MORTI 

L’Istruzione della Congregazione per la Dottrina della Fede “Ad resurgendum cum Christo” in data 25 ottobre 2016, appro-

vata da Papa Francesco circa la pratica della cremazione che ha subito un forte incremento, afferma tra l’altro: “I defunti non 

diventino una proprietà privata”. La Chiesa continua a consigliare la sepoltura dei corpi, come da tradizione: prendendosi 

cura dei corpi di coloro che sono morti, la Chiesa riafferma la fede nella risurrezione. Viene accolta anche la cremazione, a 

patto che non venga effettuata in opposizione alla fede. 

E le ceneri? Le ceneri del defunto devono essere conservate in un luogo sacro, nel cimitero o nella chiesa autorizzata, 

per non sottrarre i defunti alla preghiera, alla visita dei parenti e della comunità cristiana. 

Quindi, le ceneri: 

- Non vanno conservate in casa (anche se in alcuni stati, Italia compresa, le leggi civili lo consentono), sotto il caminetto di 

casa, o nel salotto. 

- Non vanno disperse nella natura (rischio di panteismo naturalista o nichilista) 

Si possono effettuare donazioni con bonifico bancario su c/c Banco Prealpi San Biagio 

IBAN: IT 03 R 08904 36281 06 10000 30494 - Causale: “Intervento Chiesa Mussetta di Sopra” 


